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VENERDI 16. FEBBRAIO 1912 


‘rim. L. 4 -- Per l'esterò ‘aggiungere le spese 


Lenostro navi. da guerra la Tripolitania e Ci 


{ Nostra corrispondenza particolare) 
Koma, 9 Fophraio 1982, 

Come è noto, la prima 
vi che si distinse ap- 
la guerra i 


(dapigi). 
delle nostre 


Vettor Pisani 

che, al comando di S. A. R. it Duca 
degli Abruzzi, bombardòd Prevesa è 
affondò e catturò alcune navi turche, 

Questo incrociatore ha lo scafo di 
200 
Sellamare di Stabia, dalla Ditta 
Hawthorn Guppy di Napoli da un 
apparato motore capace di svilup- 
pare la forza di 43,259 cavalli e di- 
sloca 0500 tonnellate. 


Questa nave, gemella del Carlo Al‘ 


berto, fu impostata il 17 dicembre 
1892 e varata il 14 agosto 18! 
drina ne fu la signoria Maria Corsi, 
figlia del compianto vice ammiraglio 
Raffaele. Armò per Ja prima. volta 
il do aprile 4899; fece parte della. 
squadra attiva. i 
Nel 1900 solcòd i mari della Cina 
per andare a ringagliavdire le nostre 
forze navali sul teatro “della guerra è 
giunse i 20 agosto a Taku. I giorno 
dopo sbaredò dre ie di 
Pekino pers 
Quel manipolo «durante la marcia so- 
stenuta in condizioni difficili ebbe 
per un disgraziato accidente, a deplo 
rare ano uomo morto e due fi: 
Giunto a Pekino, ji 10 settembre. 
fiemd cole compagnie del Fieramosca 
il «battaglione marinai » che siasi 
alla metropoli per proteggere la nuova 
zione d'Italia stabilità 
ente dit ministro Salvago-Raggi | 
in un tempio imperiale. j 
Coll insegne del contr” ammiraglii 
Mamilio Candiani, comandante la fo 
navale ace l'inerociatore, 
primi di ottobre, partesipuva alle ope 
razioni militari aventi per oggetto: 
f'ogcupazione dei parti di Shang-hai- | 
kuan e Cing-wan-tao. i 
Cattura i pivati. | 
Ai primi di gennaio de! 1901  per-: 
veniva all'inerociatore notizia di certe 
giunche di pirati. che si aggiravano; 
nelle acque di Nimrod, precisamente! 


io. Costruito nel cantiere di Ca-! 


di Nimrod fece fare , nuovi. rilievi. ‘e 
riuscì accuratamente a completare il 
piano della baia. 3 

Più tardi una terza spedizione con- 
lotta dal capitano del genio. navale 
Bernardis esplorata Ja vallata, -del 
Ta-pe-yang ed eseguiva assaggi per 
accertare la esistenza di giacimenti 
di antracite ; raccolse in, quell’ incon- 
tro copiose notizie d’ indole economica 
intorno ai provvedimenti commerciali 
e, industriali del paese. 5 
i Intanto nella vaile del Yang-tse svol- 
gevasi la consueta campagna serica 
e poichè la mala volonta. dei manda» 
rini cinesi lasciava indovinare che Si 

i con risultati poco sod- 

il Candiani intervenne 

‘e di Nankin denun- 

le autorità ‘ provinciali. che 

violavano i patti esistenti, ond’ebbe 

ad ottenere formali promesse che: i 

suoi reclami sarebbero stati raccolti 
favorevolmente. 

L'incrociatore Vettor Pisani, che 
non si era limitato a navigare lungo 
le coste della Cina, ma aveva visitata 

cuni porti del Giappone 

pinto fino a Wladiwostok, 

tenne, inalberata l'insegna di coman- 
dante della forza navale oceanica fino 
al 29 novembre 1901, giorno in cui 
l'ammiraglio Candiani fece la con- 
segna della stazione al contr’ ammi. 
raglio Luigi Palumbo e quindi pro- 
gui fa sua navigazione verso i Ita- 

a fermò alcuni giorni a Massaua, 
ovesl'ammiraglio fece una escursione 
nell’ interno = di colonia. Giunse a 

nel febbraio 1902, 
Nuove missioni 

I 40 aprile del 1903 il nostro ine 

vociatore Spezia per solcare 

pestosi flutti del- 

la p volta 

lidi dell’ estremo oriente. 

Durante il mese di Maggi sì trat- 

tenne nel golfo di Aden è sulla costa 

migiurtina per compiere una missione 

inerente allo sbarco ilel corpo di 0- 

perazione inglese ad Qbbia nel qual 

luogo il Vettor Pisani eseguì scandagli 

che servirono a completare il piano 
idrografico. 

Il 29 giugno l'incrociatore approdò 


nei pressi Cin-s1n, compiendo depre- ‘a Woosung; quindi a seconda ch'era 
dazioni a mano armata in danno «elle. richiesto. dal servizio della stazione 
numerose barche da pesca e da traf-! navale e dalla situazione politica, il 
fico che Asurolta vano il piccolo com- ener iene navigò lungo de coste 
mercio lungo la costa. elia Cina della Corea e del Giappone. 
Quando Soi venne informato che uni All'ammiraglio Carlo Mirabello suo: 
cinose;era‘stato-asisalito da; una giunca ! ceduto. all’ammiraglio :Palumbo, non 
SO AE ei e a ei 
edeva el Piva la npian e 

che pn grata altrosi catturata un'al-: diutelegrafico a Pekino onde stabile 
tra barca e imprigionati due uomini ‘comuricazioni dirette col mare del Pee 
dell’equi aggio. Tamnimglio Gandiani jchili. faviò a tal uopo a Pekino il te- 
ordinò al suo Giutante di bandiera di ‘neate di va sello Mario Grassi, il quale 
correre con una barca a vapore alla in meno di tre mesi riuscì a far sor- 
ricerca di quei tristi arnesi. Giunta}gere la stazione radiotelegrafica nella 
l’imbarcazione a Morris Peack, avvi- legazione della metropoli »inese. e col 
state che ebbe le due yiunche pira-'concorso dell'altro tenente di vascello 
tiche, si slanciò contro di esse a tutta! Salvatore Cusano, preposto alla cura 
forza, e l'assalto fu repentino cosi’ del materiale elettric» sul Vettor Pi- 


che prima che i pirati avessero Rana raggiunse la possibilità d’inviare 


vato tempo di riaversi dallo stupore 
e ili pensare a difendersi, i nostri 
marinai li avevano acciuffati e legati 


«dal bordo dell’incrocitore fe prime co- 
municazioni con Pekino attraverso 
l'etere, sollevando il plauso generale 


dentro la barca a vapore senza, cheie «testando sensi di stupore nell'animo 


fosse occorso di spa ‘are verun colp». {dei cinesi, tra i quali correva la voce 
Furono a quei malandrini sequestrati (che il loro imperatore avesse ordinato 
undici fucili, cinque rivnltelfe, alcune | preghiere per scongiurare i morti del- 
sciabol» e buona copia di munizion'. {l'aria affinchè impetissero le comunica- 
T nostri sciolsero inoltre dalle ri-jxioni attraverso è tramiti celesti. E l'am- 
torte otto prigionieri i quali si trova-| miragliu lieto delta nuova conquista 
vano in una stiva legati strettamei del genio italico, fuceva collocare a 
ensì che le come avevano Jara {bordo dell'incrociatore ana lamina enn 
gato carni, Lo infeste giunche fu-;la seguente iserizi 
rono rimorehiate srtto GI bordo det « Oggi 14 ottolut 1903 — la regia 
Pisani è gli umdici pirati consegna!i; nave Vettor Pisani — in navigazione 
alle autorità cinesi, che, riconosciutii ila Clefvo a Taku — iva solenne- 
tutti autovi «li molteplici delitti, fi mente — prima fra le navi al mondo 
conilannò alla decapitazione. — le comunisazi lotelegrafich + 
La stampa cinese e straniera lo lò, 2 fra il muve del Pechili e Pekino ». 
cordialmente i marinai itàllani ti aver] L'inerociatore Pisani restò aggr 
detérso fb specchio marino da codesti ato alla ilivisione navale oce 
lorduri e di aver procurata fa tru! nica sian af 28 aprile 1904 colla qual 
djiitlità alle coste del Ce-Kiang; per data fece ritorno in Italia. Toccando 
la qual cost J governatore civile © i porti di Singapore, Colombo, Perini, 
quello mititare mandarono alcuni donite Massaua giunse felicementé a Spezia 
a titolo di omaggio e in segno di ri- (il 13 giugno. 
conoscenza, 3 coloro ehe erano rin! Net 1905 il Vettor Pisani inaugui 
sciti vittoriosi in una così ardua »il'insegna distintiva del contr'ammir 
perigliosa impresa. Iglio comandante sottordini della forza 
Nell'aprite di quell’ anno sbarcava ‘navale del mediterraneo; nel cuore 
dal Vettor Pisani il capitano di cor-lell’aprile affondò l'ancora a Genova 
vetta Mario Casanunva-Jerserinch on-; pronto a ave alcuni distaccamenti 
de partecipare al governo provvisorià di marinai pei servizi di pubblica si- 
internazionale perl’ amministraz one’ curezza, d'illuminazione è ferroviari 
di Tien-Tsin; sbarcavano i-:turbati dagli scioperi, e ai primi di 
i iluglio parti per Livorno a causa dello 
ho del genio nava!: sciopero dei lavoranti addetti al ga- 
in Bernardis per unirsi con alti zometro. 
ciali italiani in una spediziove ib-|" Nel febbr iv 1906 cessò di far parte 
cavicata di esplorare il distretto di’ della squadra è ritornò a Spezia. 
Ning-hae, nel Ce-Kiang. Al vitoru:! Oggi è nave ammiraglia ed alza l'in- 
di questa spedizione un'altra ne parti segna dell'ammiraglio duca degli A- 


sotto la di ezione del tenente di va- 
scello Gustavo Vettori per una esplo- 


razione mineralogica sul monte Guin-; 


sen, dove i ‘cinesi avevano tentato, iv 
altri tempi, di far ricerche minerarie. 

Così nella prima come nell altra 
spedizione ‘i ‘nostri: valorosi ufficiali 
arriehirono il patrimonio scientific 
di notizie importanti e di campioni 
di minerali che. aprirono. l’adito ui 
eultori delle discipline mirieralogiche 
in Italia ad ulteriori analisi. 

Mentre queste spedizioni compivano 
studi in terraferma, altri favori s. 
maturavano in mare. L’ammiragli. 
Candiani avendo notato grandi ine- 
sattezze nel piano inglese della bai: 


KRAPFEN 


nruzzi, comandante, delle torpediniere. 
IT Comune di Udine 
all’ Esposiz. d’Igiene a Roma. 
{Nostra corrispondenza particolare) 
Itoma, 13 febbraio 1912. 
{Espigi) — Come sapete, giorni or- 
sono si è inaugurata l'Esposizione in- 
ternazionale d’igiene. s 
La mostra è tenuta in splenditi e 
ampi locali costruiti espressamente in 
Piazza Cavour. 
Moltissimi Comuni hanno euncorso, 


e fra questi ho nota o quello della) 


vostra città che, if na ampio scaffate 
e sulle pareti dello stand ha fatto di- 





postali 


imico, dell’ospedale, per. 

ve, del:-servizio di- 

‘nd: È chi 

*'fogiiature di Udine, 

torio. irunicigiale per analisi 
batteriologiche, “del 

Gabinetto radiaterapico; il regola- 


sporre in bell’ordine, una’ infi 
fotografie, di. albums, 

golamenti; di progetti, «li rendiconti 
ili tavole di disegno ce tutto quanio 
può dimostrare il beneficio apportato 
alla città. «lalla sapiente lo: 

giata dai Municipi» 6 dai sanitari de- 


della mort e del padiglione Tullio 
per le malattie di. petto. 
© Ho notaio  pure.un aatlante della 
Ho voluto. dare uno sguardo alle spoli Udinese iniventata e descritta 
opere. esposte ed ho veduto il progetto per Valentino Presani, ingegnere ar- 
pel nuovo palazzo Municipale dell’ar- chitetto ». Un prospetto dei morti nel 
chitetto comm. D'Aronco ;. 
pel forno. municipale; quello per lo -sione, arte, mestiere, età e malattia, 
stabilimento: balneare; ta » monografia. ato dal Municipio e per esso 
dell’opera igienica dei Comme di U- municipale + dottor. cav. 
iline, del dott. Giuseppe Murero ; l'i=* Marzuttini. * 
igiene idel‘Comune di Udinè -del'dott. . Ho notato in; fine molte. fotografie 
cav. Carlo Marzuttini ; il. progettu di all'istituto radiote 
edificio ‘per scuole elementari “nelle rapico ; ‘diretto: dal dottor 
frazioni con Ja tavola di disegnò del Murero e una inchiesta sullo stato i- 
defunto ‘ingegnere capo municipale igienico «cile abitazioni di Udine. 
Regini; un elenco dei poveri del Co-. Questa raccolta :di:documenti che 
mune ‘che ‘lianno dovuto ricorrere alla? il vostro municipio ha::voluto inviare 
Congregazione di Carità; il resòconti 
finanziario de! servizio manicipalizzato dimostra ‘chiaramente: teresse degli 
di pompe funebri, con le fotografie}amministratori per l'igiene del Co- 
dei carri ‘funebri ed altri dotumetiti .; ne, ed ho voluto perciò, e a titolo 
i regolamenti, gli statuti, j rendicontidi lode, mandarvene cenno, con l'au- 
deile Case popolari, del Torna © gurio cha tutte le ;altre città d'Italia 
torio, dell’Asilo notturno, dell —{ possano far altrettanto di quello che 
dotto comunale, dello stabilimento fece Udine in favore della pubblica 
neare, del macello comunale, salute. 


della :salute : pubblica 
Davvero.che Udine non è seconda 
alle altre città consorelle. 


Cronaca «Provinciale 


‘POLCENIGO 


Consiglio comunale, — (C. 4) 
Presieduto dal ff. di Sid. Bernardo 
Quaia, assenti i cons: ing. co. cav 
Poicenizo e perito Zaro Lorenzo, sa- 
bato si adunò il Consiglio. Non ac- 
cettò le dimissioni da Sindaco del sig. 

ja Giusuè ; non aecordò il concorso 
nelle spese necessarie figli studi Ni 

a pre or l' impi i ci ioramenti agricoli, commerciali 
IALE BERO, CAN Sa e industriali della Tripl' e Ciren. vo- 

IA 5 0 'ltò I. 45 quale concorso per j premi 
tronco Spilimbergo-Pinzano della; stabiliti ai migliori studi e trovati 
ferrovia Spilimbergo-Gemona ; ; {per prevenire l’ afta epizo»tica; no- 

alla domanda della Società veneta] fMinò revis. del conto consuntivo 911, 
per una nuova proroga alla ultima-; Darante va Dorigo Giov, e Quaia 
zione dei lavori della ferrovia Sam] " i 
Vito.Motta-Portogruaro stabilen- Salo apnea nocideatale =. Certo 
do che, ferma restando la proroga dijin campagna con ‘un fucile: Da un 
sei mesi già concessa, possa la de-finvolontario colpo partito dal fucile, 
correnza del termine per la ultima- non al sa-bene, 20; ninbiggiato Vitto 
i irta gatti È ; - 
zione dei javori stabilirsi al 25 agosto | * re:del I Dr salino: 


2 "ge bea Jé .constatazio- 
i leggi 

5. DANIELE feri to.alla testa pare.non:debba però 

Banca cooperativa. — 14. In ve-|soccombere. 
ste linda ci APcurata, Some diconsueto.! Auguri. 
venne pui a anche quest'anno, 
la relazione riguardante | andamento BUDOIA. : 
della nostra Banca Cooperativa du-{ Il teatrino di Dardago. 
rante l'esercizio 1941. quest’ anno, senza pretese ni 

Premesso un accenno alle ristret-|a merito del parroco è di un'inse- 
tezze che angustiarono il mercato mo-!gnante, s1 fa veramente onore. A di 
netario, in questi ultimi tempi, la re-|esimii dirigenti, ai sostenitori dai 
lazione constata che la nostra Banca.|bravi dilettanti quindi sinceri ralle- 
non per tanto, vide accresciuti i de-{gramenti, ed auguri. Raccolgo, poi, 
positi di L. 40 mila, in confronto del-|da voci serie, che al più' presto sarà 
l’anno; precedente ;. ciò che dimostra, | fondata una ricca biblioteca : ciò ' sta 
di quanta fiducia sia circondato iljin animo degli intraprendenti paesani 
nostrò popolare istituto, che potè ri-jdi Dardagi. Auguro che riescano. 
durre il suo risconto, senza difficoltà !(C. Ze) 
da 800 mila lire a sole 269000. ‘TORREANO: DI : CIVIDALE 
| Bastò una semplice manifestazione? poîa! del mondo! — 
di desiderio, perchè gli effetti venis-:\n pioggin, il freddo-e il vento che iote 
sero saldati alfa scadenza, di modo) stano queila;Vaite Laurinia, specie dagli ul- 
che, in pochi mesi, si potè diminuire ti gennaio e per. tutta Ju prima decade 
il riscont» nelta misura soprà detta aio; ‘qui at 3 contratti: A. credere; df 

[i movimento degli effetti per l” È lunieiple, @irenate. n \Uegvalto 
casso inviati dalle Banche corrispon: ) za gli avventizi e. senza, 
denti, fu molto superiore a quello dei contace.i chi inistrativi pretettizi) 
passati ese Ì che prova il cre- Servo. i P_ogaurire, eluo, 
scente sviluppo ilegli affari commer- è 

ali sulla nostra piazza. 

Ma nonostante la limitazion 
lidi cui costrinse la difficoltà del mer glia 
cato menetario, la Bunca ve , all fa consegnat» ai::consiglieri la «sera del f 
fine del no, un utite finale di lire’ febbrai Tipom. e contenevano la ritri! 
28209, di poca inferiore a quelli. del, tui iu pi tto dalla decorsa session 
1910. | lata del’? febbra! o cilecea per- 

Mi piace rilevare che ta raccoman-, °"f. Avviso perla ica dona 
dazione, fatta. nell’ assemblea del-’naria» porta ta data, del 5 jfebbraio per la 
anno Scprno, pu si vttenere ui LE d È dol hè. qui 
maggiore largli» di erogazio! os 9 Shi, pe 
scopo di bonelicenza, è stata accolta, rtocitaro aut gpl rome qui lm 
Infatti si sono notevolmente au i 

delt'8, ri 


evi a n battutosa: Cividale ; la sera 
tate quelle a beuefizio della Con; ll 8, di ile e reca- 
gazione di Carità, elevando la somma ! pitarli, come ritrittura a nuovo, di corisiglieri 
a L. 700, del Patrona lastico af "ile ore 0 di notte rido 
a L. 100, del Fatronatu scolastico a :nsppure; iélia seduta det.93 
L. 220, del Giardino i’ Infanzia &: potuto digerire, per in9}o che 
L. 200, che insieme ad altre raggiun; Fano Duovazionte im dali al DO 
y r n È ‘2100, | seduta di.oggi -con «la: »‘edesima ritristura, 
gono per. benieficenze, in totale, L. 2100. [°mpresa quella del morto da. ricoverersi; 

1 risultati dell'esercizio 1914, comet She hra è diventato Muto! 

quelli degli anni precedenti, stanno a} i fatti storici dimostrano che siamo 
provare dei sani criteri direttivi dell prop Tra - l'anarchia e' l'oli- 
popolare istituto, della sua solidità e|E8Fchiai 
delia filucia di cui esso è 
sonu perciò il migliore elogio che pos- 
seco desiderare il Consiglio d’ Ame 
ministrazione, il sig. Direttore dott.r 
Paoletti, il Comitato dei Sindaci e 
gl impiegati tutti. - 


Filodrammutico. — I nostri fi- 
lodrammatici stanno  stàdiando un 


Parere favorevole 
lavori pubblici in provincia 


ESPIOI ci invia da Roma in data 14: 

Il Consiglio Superiwe dei Lavoî 
Pubblici, sezione terza, nella sua sé- 
duta di ieri, hi emesso i seguenti p: 
rerì favorevoli : 


| su 


Anche 


Malgrado 


ro le gambe aî cani! 


PRECENICCO - 
Perilnuovo:edificio scolastico 


dispute e dissenzioni, un. :recenté de- 
ereto prefettizio | autorizza il nostro 
Sindaco: all'acquisto di foridi per com-; 
Ù 4 lessive: pertiche :9.99 c-il :prezzo di 
lavoro del Cavallotti «Il povero Piero», foco lire,..dal-proprietariv. intestato 
che verrà ‘prossimamente dato al no- io;-Batt..fu Pietro:Démi, ighini. 
stfo teatro. Benissimo. hà 0° ; 


CASSACCO 

“Nozze. -— 14. Oggi l'egregio sig. 
Castenetto ‘Paglo dee quì Tinpalmò la 
gentile. e-buona signorina. Venier A- 
malia figlia del. noto e stimato p» 
sidente sig. Giacomo: di Venidoglio. ; 
posi e congratulazioni {lit spa 

{triplice co) 


Umberto, Enrico.e- Giacomo 
condotto all'altare le.Joro 
fidanzato. Ln borgata di 
vi. a ditan1- ba; adornato 
trionfali e bandiere, 





sempre .:: 


M 





Comune contro lemalattie; a vantaggio: mento d'igiene, i prospetti statistici | 


1 progetto: 1910 distinti ner condizione, profes-{S 


“alla. importante : esposizione : d’igiené |. 


«| guivano Jè‘aùtorità 


‘arivemente|-teris,:- Luigi 


il'cameglie dél'‘« PLé 


- | all’insienie un": 
ti i stico € suggestivo, 


Superiore ?. Non.crede di do- 


del capoluogo; chie: fece nascere tante |" 


i di 
I ire fratelli 


iafo-a-salve.al- passaggio della ù 


signor 1 
ricchi andi' ins 
stre 


“Concordia, al. Ki 
-- All’assembleu;di 
dai 


ratori, Lasi 

però, valso la :quér 

Uollavini, detto. Turbalun: 
dditato al pubblico. disprezz 
poesia in vernacolo fecitata:dal 
che, oggi inalgrado la: difesa del 
vocato Concari si buscava.:: 

di reclusione, e -li Odi 
legge. Ronchetti. Parte 

Linzi. - n $ 


fucile senza licenza; 

di Francesco di':S 

Sguerzi di Alfonso di 

di ammenda e lire 72:di pena 
niaria. A E 


per la cerimonia i 

nella chiesa’ principale 

onore del ‘bèrsagliere 

zana,, gloriòsamente ‘cadutò 

gica giornata del ‘23 ditobri 

Sciara=Sciat: % 
Precédeva la‘ banda cit 


tauze fra cui totò: 

con ‘bandiera ; ‘insegnanti @ 80 
del Comune; il 'Sinlaco co. dott: 
nardo de' Concina”; <il cab no 
tiglieria sig. Raffaele Scalettari: 
il tenente Armando Sbfdano. “in'alta'|; 
i consiglieri 
i-d'omè,. Domenico: 

séeppò Morello, Angelo'Muccin, Gia-|; 
como, Antonio: e: Valentino: ‘Colussi, |‘ 
Bertolin' ‘Pietro, it 


Dante, Preto, Carlo Lin 
Nei 


Pietiv È Colussi, 
giudice conciliatore” Ottaviano, 
zini, il segretario Marcadella'G: 
dott. Angelo ‘ Zajietti;.. il 
d’ artiglieria ‘Arnaldo 
gnori : Angelo, Sirci 
Prato, ‘Eliso 'Venzo. 
seutti, Paolo “Del 
Bronzini, Btinis, è | 
seguiva quasi ‘tutta , 
di Casarsa’ e S.Giovanni 

Nel mezzo della $ 
catafalco improntato” 
con arte e proprietà” 
Pellegata,* Pozzolini, 
spoli, © anche” grazie” 
l'aiuto e ‘coticorso del 
nostro presidio. i 

Agli angoli del cai 
quattro fiamimanti’ 
quattro lati, Su cè 

osavano ber 
149 e du 
ionette 
a proftisione,” 


Bersagliere Bazzaha Unibei 
delabri, i dèi 


Nel'vanò del catafuli 
bara «dorata, posava una 
berretto da militare. 

La guardi 


«La cerimonia:officiata: dal: clero di 
Casarsa e di S.Giovanni venti 
tata con raccoglimento=e.-è 
zione da tutti i-:presenti: 
Nessun-discorso; 
disposto della. superiore ‘autori 
clesiastica.. t AEREE 


CHIUSAFORTE 


forte); 
dlitore Giacomo: 
il suo debito:di L:- 5:40; 


zarro Ìn: possesso di” ui 
lunga-misùra 1o*trasse“in 








tenuta, il capo stazione Carlo Napoli: | da 


nipratiche; 
lo | dell’ affici 


‘argiurigere :il:;: sì 
mata: dala) 


sui carri che sostati 
di questo scalo, avyèi 
tempo::delle sottrazi 
sarebbero 


carbone; 




















uti: I i 
inigersi con-un nodo 







fermarsi qui: circa 
compagnia ‘dell’'8.0 
“Vada ai baldi gi 








16. E' stato tradotto & 














‘1 Genepy. des'Alpes 
ata. Robordi di Castel 
















igi 
‘Gaspardis( 











‘guoio: porta’: libri: 












lo: da: tavolo, sig. 





‘‘Tami:ing..Capo' del geni 

‘bronzo, ‘sÎg: 

‘0d ‘A8SUD 
hdi 














‘s0nì-:Giulia: 0: ) 
‘forta ‘di fori 0; Li 
‘grappa Bliwowitz: SraDpa 
‘tonio:Cavarzerani: 

fratelli: pel: Prà -Venezi 




















‘mante, Argentina. Mor s6) 
‘noie cicchere caltà” naro, 
“devozioni; Res: 

per. corigerva, Frane 
«‘bigohieri ‘8 ‘calico; Fabio 
isalami,.. Rosa:::Arehiesgo ‘cali 
‘con’.3: pezzi 
“iDaceala: 1°resi 











+2 non: 
tell 












i: deserti; ima::‘dove: già 












frumento: 






“fcgrande: peri tesori 
‘vero: monumento di 
inicipiar: di 









calChiesa;sera:: 
Teatro: palcoscenico, 








: poi 

Assemblea gené- 
ifantile; Speriamo’ che 
inno intervenitvi,. per. 


Infanzia, sicchè. la 


‘queste: carceri 
‘matidamentali:1’ ex segretario: Comu- 
‘nale: di Resia Guseppe: Benella:: fu 
: Carlo, chie ‘fu:/condarinato:: dal. nostro 


“Eleneò ufficiale dei ‘doni  rice- 
‘perda gran pesca:di'betieficenza, 





ero gran te 
orgomanoro ser- 


diOvarò: L. 4, rage 
n'arigento, ditte Pisolo: 
}N.:2. dozzine ‘cuzzoletti N: 2 
‘contri. tavola; tessuto per: quadretto in 

‘“Poscuto;: sig.' Arigelo‘ Faccniti Ni 8 
liquori : fu:sorte;. sig; Afitonio, néb: Saan di 
‘Padova: quadretto diplitò ‘a: mano; 
‘Tosolini Udine:'cartella : per. 
ibri:N. 5:dleggra 
‘gontina. Bertoli.:gratdé statuù 
rarala;- Nicolò: Santi gioielliere: 
Carlo: Boniho: 
‘sgraniatoio.@d' alzata ‘iper: fritta 


di 
“Antonio, UrbaniN: 


an 
ferona: ‘‘agtuccio | tira o che ha Je:sue origini: diretti 


dind:2: coprivasl'ari 










aracchini;.. passanido;:-per:: Colloredo, [x 
‘‘’salutamimo: l’ospitale famiglia: Sbuel: 

Evia; per la tutta’ pianeggiant 
strada:che:.volge:a;‘Meretto, fra i car: 


E ifvemnalé: si viene ‘attenvando:per.il 






é dei peiloi cla 
i dimeriticavo “di ‘ricordare 

gione; formato'dalle case intorno; 
le-cul finestre prospicienti sulla piazza 





if Ito È 

Jtrionfale"-entrava*:sul'- ‘palcoscenico 
+pardon :. sulla:piazza; Erano..i villici 
di ‘Caporiacco, venuti" portare l’ev: 
viva ‘agli abitanti ‘di S.Marco, alla 
loro concordia ‘fattrice: di tante. belle 
cose, alloro cappellano doù Fabio 
if Simonutti:.che-sa così bene -far trion- 
fare in. ogni utile: cosa-questa.concor- 
dia. Ai:cori,.agli-evviva:dei.Caporiac- 
‘chesi,.- risposero..gli evviva»-dei :Sam-. 
cp marchesi, Siate. 
è: La folla-era-tenuta.. «in ‘riga » da 
bi ‘e‘robusti:« armi; in costume 








«per Tripoli. 





=inbvello di ca- 


di’stato:maggiore col, 






‘Dalle finestre: della‘canonica; -s'intra= 
vedeva: un'brulichio: di- persone vestite |P 
in varie’ foggie “volti seréni‘‘di.conì 
‘tadini;:volti:scuri e. sospett i:zi 
ari; faccie rugose’di vecchi: èfaccie 
ienotte-6*ridenti' di giovanotti, ve- 
vi stitiGenciosi:e:zazzere  atrùffate di 
il'accattoni:*'giubbe:: rosse; e” cappelli 
Sulle ‘ventiquattro ‘di:giovaniigaudenti. 
Sior:Bernardo.:aveva...« scorticato ». 
Carletto, con fe sue unghie da'isù 

finoad: impossessarsi ‘del'sio: villi 






Alpini; 
benvenuto. 





‘mostrazione. 





viva: l'Esercito! Il. 





litava-militarmente. 












nia; a 41 


‘1. ] della.:città; per: goder' 
SUE Bella”pacel-Appena sce: 
*|iozza autentica; un tiro;a” ili; 
Tminciaa contrastare con il vetturale: 
Poi, capitano: gl di: 
che ha-ereditato ‘mnezzo milione evor- 
Tebbe ridcquistare il'easino —'‘mentre 
sli:disinteressati amici ‘sognano: ‘diri 
‘godervi le''ore’ gaie di‘ un: tempi 
‘ns; ar-| cantano graziosi: cori contrastano 
col:sor. Bernardò, il. quale “comincia 
‘ad inquietarsi sul.serio.e cor =|suò:conterraneo. 
'ugiarsi:in: casa. ;.::., Puri 
< Antanto;.ecco. l'oste .vicino;-:che mon 
può soffrire! lo: “a scorticone’» egli 
suggerisce agli: amici “di: Carletto: il 
moio ‘di;-far- disperare quel caro aguz- 
zino del:signor Bernardo, e. il'sugge» 
‘fimento: è: accolto:con' gioiachimorosa: 
“Dopo; .è ‘uri. alternarsi: delle! scene 
[più comiche: sono gli zingari ..che si 
‘appostanio Sulla‘:-piazza ‘e strolégane 
‘per forza: l'iraconilo; strozzinio;; sond.i 
resiani, venditori ambulanti: di-:tèrra- 
lie; chie: giungono con'la- burella: un 
o. Latterina | tempo. caratteristica, trainata da'duò 
Caterina zzi : ‘tutta ‘via famiglia, dove non 
3 aucche-| maricsino nemmeno due: piccoli. sdia- 
ima |iati-nella barella: che .van-rosicchiarido 
Un'pezzo di pane: con essi, il--signor 
“| Bernardo.s'arrabbia al’ punto, da man- 
è l'dare ‘in frantumi mezza: mercanzia; 
poi sono ‘i pezzenti, ‘che. pretendono 
ùno scudo al' giorno: per nofi:fermarsi 
cofnel giardino::—:gli uccellatori:che:vo- 
ti | QU piantarvi.-le-foro: panie.— ‘i 
contadini: che tornano: ‘cantando: vi 
Jotte dai ‘campi e ‘dai È 
pio bove::6 le belanti: pecore; 
ciarlatano, che ha:1o specifico per tutti 
‘Uagpari N, 3|1 mali a 
N::2:bottiglie |: Ed-ogni scena. della: brillantissima 





‘séra:studiaridosi di non 
pelare-Pora. 
i Voci infondate: 























n'afgonto; cav. 








Bbuttiglie 


‘fratelli 
eroghia 
de 































mettersi 


collegio. al gener: 











mente. sar: 





























Roma, 15 — La-«Tribuna 








orta nel Casino di ‘campagna —: ‘finisce 
i n muovi contrasti; e tutte sono << 
ilarantissimé, così chele più schiet- 
lott: | te'e: sonore: risate si: ‘alternano: alla 
‘recitazione. Questa; poi, merita ‘il più 
rgo ‘encomio:: ‘la: naturalezza: degli 
ittori, ‘ottima. Jorò: ‘memoria (non|dati i-be 
‘suggeritore, ‘eppur ‘titti’ dicono |ifdi 
Col correttamente la:-Joro: parte!) “si 
quali spesso. non: dimostrano ‘gli: a 
‘più provetti. o 


dall'A al 1 de 
“Enver bey. dirigeva. pei 
l'attacco incui erano 
donove. mila-:uomini, 
*Innanzi ‘come al solità,. fu 
ini: Enver. bey: 
‘con forze miste di 




























iva volta & volta 
l x nu i delle: nostre fortifica: 

ima ‘è un'ora della più schietta” alle f combattenti che’ eseguiva) 

‘gria. E:quando: il signo? Bernardo; | dini quasi automaticamente. 

ginto:da tan finisce: col -ri- 

illino “e: la: 

















é ace nella vita vi è 
‘un mezzo: agire da 
e fai ; o) 

















più: 
lella Resi 














“Jo: squallore | v 5 








‘ovviso; 
n: 


;[ gresso ‘odierno: 
tempo dédicatò al 
contro, molti -b: 








- - — - n “ — vewenpi 16 Fetbrat 1a 

iiemecetesaIl- gonralo: Caneva. è ripartito per. Tip 
.{_°’» la fuga di Enver bey 

= LA MISSIONE VENETA ALL'OPERA 

Il ‘generale Caneva è ripartito 


ROMA, 15. — Questa sera alle 18 
il gen:-Caneva è partito da Roma di- 
Tetto a: Napoli accompagnato dal capo 
fardino. Alla 
stazione: a. -salutarlo si trovavano il 
ministro «della Guerra gen. Spingardì, 
il-ministro: Calissano, il capo di stato 
maggiore gen, Pollio, il gen. ispettore 
di-cavalleria, e numerossimi ‘ufficiali 
superiori specie di stato maggiore, 
AI momento in cui il treno stava 
er .imuoversi, i viaggiatori che si sono 
accorti. della.:partenza del generale gli 
hanno ‘improvvisato una calorosa di- 


i Si:sentirono grida: Viva Caneva! 
1: generaie Caneva 
era. commosso : di tratto in tratto sa- 


Scambiate:le ultime parole .col mi- 
istro::della: Guerra e con ‘altri: auto- 
+|revoli:personaggi partì mentre gli-ev-{ 
viva:dei pochi presenti continuavano 
aseguirlo nel viaggio intrapreso. : 

“Gli studenti volevano organizzare 
ifuna:dimostrazione alla partenza; ma 
iper evitarlo-il gen. Caneva rimandò|' 
ia:partenza:da questa mattina: a.sta- 
‘lasciar tra- 


«Fra parecchi uomini politici che il 
generale” Caneva ha in questi giorni 
avvicinato c'è l'on. Morpurgo-depu- 
tato ‘di‘ùno dei collegi -del: Friuli è! 
: Conversando “fardi- 
‘gliarmente con lui e pur tenendosi mel 
massimo riserbo circa ogni ‘azione mi- 
litare;il'génerale Caneva si è mostrato 
assai .tranquillo e sicurissimo del buon 
esito:della: impresa . tripolina; L'on. 
Morpurgo più tardi parlando con qual- 
‘dino assicurava :come::.infondatissima 
la‘notizia:che: al generale Caneva;si 
stia:preparando un collegio: nel.Frii 
‘anche per Ja ragione che: nessun 
‘collegio: del Friuli è: vacante“e non'si 
potrebbe: fare. 1° offerta di-un.collegio 
che ora è posseduto-da.un ‘altro, nè-si 
‘sa.che alcuno dei deputati‘ del-Friuli 
‘ora in carica abbia intenzione d 








Qualcuno;,.-che ho. ragione di:ciè= 
dere:molto: bene informato; confer- 
mando:li smentita dell’ offerta di dn 
le Caneva; diceva chi 
non:vi' è ragione ‘di una, tale. offe 
perché il generale Caneva, prossim: 

nominato senatore. 



















La fuga di Enver he 


‘fripoli alcuni particolari sull’accanito 
Golnbatemnclto di Derna nell 





























fibedwini,-attorniatò:da una: 
imaggiore ‘ed’. ‘incitava 
ei, diversi 








“I suo:piano eradipiombare col: g) 
[delle truppe dove .le nostre:difese-=: 
riamiento che vessero: acceniiato a vacillare; tentando: 
di:‘oltrepassare: poi subito “la linea: 
dellé fortificazioni; ma la;nostra di- 
fesa:fu sempre energica; rapida. ed 
‘efficacissima: ed alle.-nostre:artiglieri: 
riuscì: di-far- pervenire: ‘alcuni “colpi 
formidabili, ‘anche  sulle‘truppe ‘che 
per:|'eranò: più: prossime a Enver.bey;.pi 
















44 gli ‘ascari.-fecero Ja|l 
d’ allenamento «nel de-|: 
:nidosi- fino a. Gargaresch. 
- Chilometri all’ora: Giuni: 





Ha risposto il maggiore degli as 
de Marchi, il quale-ha ‘assicurato 
i suoi soldati non smentiranno le 













mente acclamato. i due ‘superiori. 








entusiasmati, è stata un continua 






















nemici! - 
Durante la gita del battaglione 
imperversato violento» il ghibli, 







samente, È 
































degli italiani che stavano sbarca 













fra ‘cui-un ufficiale. Iman Yaya 








Said Idriss:70. : 
La Tribuna così commenta : 






di.fondamento perch 
«| diessuno ‘sbarco di 
sulla.:costà dello Jemen. 






sappiamo 






















tre imperatori, clie-avrebbe luogo 
rante--i prossimo: viaggio dello  C: 
ad Armstad. 

Lo:Czar:-andrebbe-a far visita 
Pimperatore -«d’ Austria e questi 
renderebbe. Ja. visita. al. castello 
-Friedberg; -sceglienia -.il'immento 
cui vi sarebbe: pure il Kaiser. 









i 
i 













plice: PROT 
Una: nota ufliciosa:in proposito div 
«Riprbilicinmo ‘questo ilispaccio 
Berlino; sem ente‘ titolo 
‘cronaca; L'idea’ dell'alleanza dei 

















fica». 





guerra russo 


“Voleva intimorire... 





dal. Cairo: 
roposito-del-bloeco delle. nosi 


l ultimo -piroscafo..della. « Kedivi; 





il c'eaimacit.» dell 





‘“dendosi.-d*i ‘così 


i tanno) 5 
fu-premurosamente eseguito. 























‘a Gostantinopoli. 








‘demoliz’one della” chiesa cattolica 
‘demolita : pe 
‘cipale: di be 





















‘per. 





‘grado la' resistenza -dei frati. 


‘che l'ambasciata di 





pei far comprendere: alle: autorità 
Jorò tortò, tanto più:che 
‘voce che mentre. 

































cha di 


“miasio 





bili tradizioni create su tanti campi 
di battaglia, I soldati hanno viva- 


La marcia del ritorno degli ascari, 
fan- 
tasia. Gli ascari si sono accompagnati 
con canti guerreschi; che avevano 
questo ritornello : Noì .ammazzeremo 
tutti i turchi! Noi vinceremo tutti i 


gli ascari hanno resistito meraviglio» 


La fervida fantasia dei Turchi. 


Roma,45, sera. Secondo telegrammi | piazza d'armi, una scuola di aviazione, 
da Vieuna la Neue Freie Presse riceve E pars: ) 
da Costantinopoli che l’Iman Yaya 
comunica. alla Porta di avere assalito 


mes Gues con cannoni e munizioni 
destinati.a Said Idris; uccidendone 30 
à " ar 
dette nel sombattimento.:70 Somini e 


‘Questa notizia dev'essere destituita 


mi è avventito 


La Russia aderisce alla Triplice? 


sere informato d'un-convegno fra 


sens«zionale:è assai meno 
ilo: la-notizin= d'una progete 
tata adesione della-Russià «nella. Tri- 


imperatori;: «lel<-restò;".mon.è nuova : 
èssarisale a pirecchi anni:-prima della 


“Milano, 16.1‘ Carriere della sera 


Vi Un: passeggero, Qui: giunto ‘con 


Mail>; che toccò Hodeida, narra. -che 
È piazza aveva ap- 
postato.due..cannoni sul.:-molo, illu- 
Ì ntii la nostra 
squadra. Il’’comandante: del « Pie- 
monte» intimò.di‘ portargli . a bordo 
ì niro.-mezz'ora, e l'ordine 


Un'altra. sopraffazione della Porta 


tantinopol, 15. Un conflitto di una 
i ‘delinea: per 1° arbi- 
delle ‘autorità nella 


Sant'Antonio. La “chiesa” deve essere 


ipale; Ta ina: Ja:‘prefettura sto-|perdità, e attendono tempi gli 
bili ‘di pagare: per; -}’ espropriazione tai Gt 

fomima minima, esigendo per 
che i frati.sgomberino anzitutto 


a 

frati non. eedotio,. conoscendo 
‘esperienza la -fede. turca -nel Pa- | chi 
gare. ‘Ora-la-prefettura: ha fatto cir- 
up-{condare la:Chiesa' cn Unosteccato, 
diede per incominciare la.detholizione, m: 


Il'fatto:.ha--prodotto. profonda im- più, pi 
‘Dressione fra tatti i ‘cattolici, Si-spera | tere vessatorio, inquisitori 
'ermania, e for- È 
s'anche: qualche. altra-interverranno, 


‘oggi siè sparsa 
Oc I un: operaio turco, 
{Salito sul tetto della chiesa, si accin- 
geva:a--levarne la croce, fu ucciso da 
una fucilata“ che-Io.-:colpì alla testa. 
> Noni-son'riuscito:a-controllare l’esa- 
zza di. questa. ‘notizia, sparsa. forse 
«ma il fatto è 






lei: diversi 


olarmiente: 





































È sa 

fanno capo alcune Ì portanti ‘vass-di|ecc,,-a-quella massa operuia insommy | 

‘commercio delle città ‘italiane. “ia cui favore la Giunta: non ha my. 

— Quanto al vero scopo scientifico mancato di sdilinquirsi in sviscoray 

della missione quale ‘esso*è? “| proteste: di tenerezza; < i 

— Lo scopo-scientifco non è stato| Lasciamo ‘andare la ripercussione | N 

dimenticato. Esso si divide ‘în: tre|dell'imposta. Bisogria eséere ben in, Ù 
branche : commerciale, agrario; iridu-|genui per affermare che con'una tugg que 
striale. 7 “:lche - colpiscé (dato' 6 non conceg del: 
.| Per quello che concerne-la: sézione |per un 9 ojo il valore di una costr grati 
cari | Agraria ln missione venota:ha visitato |zione,:la ripercussione sul frezzo de que ;) 
che | tutto il territorio che'va dal: Maread'affitti sarà:del 5 oo. soltanto! Dach È grari 
no-|'Ain' Zara esta elaboriindo una prima mondo è mondo, gli affari, sono x: DI 
relazione. Il terreno - dell’ oasi è fer-|affari: io vorrei vedere i nostri g bu ni 
tilissimo, identico e simile è il ter-|ministratori in persona ‘a fare dive, segi 
reno adiacente, ora improduttivo;*ma|samente da quello che faranno tu sli 
che si può rendere facilmente produt=/gli altri! E sia detto senza offende, fim 


nessuno 

Quando ad una pubblica ‘Ammin 
strazione occorrono. danari per ti 
innanzi, è primo dovere di studia 
spese per ‘sopprimere o. dilaziona 
quelle che noi sono le più urgenti; 


tivi, provvedendo alta protezione: con: 
tro vento e alla irrigazione. 

I membri della missione si. diffu= 
sero: in interessanti ‘particolari sulla 
parte commerciale e ‘industriale’ è 
sull’ avvenire riservato: all’attività'ita- 





. ha Hiana, necessarie: e se ciò non si può fan | 
ma Re BVEISCE bisogna . studiare quelle imposizioni 
Manovre ditruppe austriache {che possono dare .i/ maggior radi 

al confine netto e che contemporaneamente sog (É 


Prieste 15: Da qualche tempo è stata Che se poi si 


sa o È ; 0 si sbagli; 
istituita a Gorizia nei pressi della ‘miglior consiglio en 








miglior epoca |’ applicazione 
sbaglio ! 3 
Dia retta a noi, il difensore della 
Giunta: non s’impenni a tratta 
argomenti che non sa masticare, g 
zitto, e invece di guastarsi inuti. 


Gli « hangars » sorgono nel. mezzo 
della vasta campagna e parecchi uf- 
ficiali istruttori ed allievi eseguiscono 
con qualunque tempo, intense eserci- 
tazioni di. volo con monoplani e bi+ 
plani, spingendosi frequentemente 
verso il confine italiano. * 
Recentemente fu tenuta una mano 
vra notturna delle tre armi, con con. 
corso degli aviatori. 
I reparti comandati si concentra- 
rono su Cormons; mentre dal monte 
San Valeptino.i riflettosi . elettrici 
dell'artiglieria  innondavano” di: Ince 
da percorsa dalle truppe:.L'ar- 
passò coi suoi pezzi sui punti; 
guadabili dell’ Isonzo “ai pieili:della 
valle del Gargano e su. grosse zattere | 
metalliche, mentre il genio simùlava 
con detonazione la demolizione dicun 
ponte improvvisato per .il.. passaggio 
della fanteria, 
Non appena questa ‘ebbe oltrepas- 
sato il fiumé,. l'avanzata di. queste 
truppe si immaginava. protetta dal 
al- | fuoco ‘ déll’'artiglieria: appostata’ sul 
gli {monte San: Valentino--che “domina Ja 
di| vasta pianùra. friulana, Contempo= 
10 rancamente; ufficiati. aviatori: eséegui- 
valo voli: di: ‘prova per. scoprire 
supposte mosse ‘del : nemicoe peri 
levarne la ‘dislocazione’ .itelle forze; 
spingendosi verso. Palmatiova e Udine. 
Li..manovra : è-“terminata ‘verso: I 


ndo 


poichè ne ha. tempo. Creda pure. 
neanche in Carnevale! 

! Veritas, 
che Un ringraziamento 


Riceviamo: Gargaresch 8-2 41919 





giornale « La Patria del Friuli », 


Un prosùimo ‘sonvegno: fra i-tre imperatori. UDINE 
‘Telefonino da Roma 15: 

Il_ corrispondente ‘ ila’ Pietrobu! 
del Deutsche :Tages: Zeitung: dice ili 


hanno fatto la distribuzione “dei caschi 
di lana lavorati con fine gusto -e- pensier 
squisito dalle nobili Signorine. e. Signore 
di Caneva di Sacile, fan 


rgo 
es- 


du- 
zar gni d'affetto, dimostrati verso nioî: soldati, 


ringraziamo di cuore e sentitamente que. 





ci hanno preservato dal freddo della notti 


‘guardia. 





scere il nome delle. Dame che-:ci. hanno 
fatto questo dono per vingraziarLe suli 
vidualmente, ma, purtroppo non lo sup- 











ce: prime ore del’ mattino: “ inviar & Leù queste poche righe per darm 
da P . <& ; pubblica‘ conoscenza al bel sesso gentile | 
di È Ringraziandola' ‘sentitamente ci sotto. 


tre 


A” proposito del muovo dazio! > |, darte i nana omini Mobilita 
sui materiali da ‘costruzione. a 
. Adinna-difesa:/i questo nuovo. dazio, son- 
tro il ‘qiia'e-Òuno motteplici:te reorimisazioni, 
nel:;* Paeso ».di jer'iltro un'amico; ghe sii. 
al |a «Veritas» risponite con uno'scri to invia: 
toci ‘auecra ieri. Né togliamo:la' piémessa, ‘è 
pubblichiamo la parto sostanziale i A 


Che ‘cosà spora di ricavare l'on. 
Giunta-del sino! dazio‘ sui materiali da 





tre 









Ugo Perri, romano; lavanti: a una 
folla straordinaria scaglionatasi lung 
il'Ledra ‘da ‘Porta Grazza 
‘Venezia, si tùftò 
trattoznel'canal To, 

: Î ‘ll Lospettacolo'interessava, a 
tto: che ‘attualnente; ‘eda [un bagno di paiéechi mint. 
‘parecchi ‘mesi: il' movimento. ‘edilizio qua corrente, a ‘questa’ 
si è grandemenite rallentato nel nostro |è cosa tròppo comune: . 
Comune: {ed anche fuori), sia petchè|' Il Ferri,  bell'uomio' Torte, 'e' vigo- 
in precedenza’ esso ‘aveva’ preso: una |10s0, aveva‘ preamniunviato lo spetta 
Spinta forse sproporzionata ai reali ‘bi-| 010 per-le/16% “ma Ja: folla “dovette 
sogni:e alla ‘capacità di assorbimento |mtendere-un'ora,intanto che'il bru 
della ‘popolazione; sia per l'aceresciuto: 
tasso del denuro:e-per-l'accre: 
ficoltà di ‘>ttenere ‘creditò: Ù 


































Finalmente’tuffossi nell’acquii'pressi 
‘Porta “Grazzanò; facendosi rimoreliarn 
‘con una ‘cordà, contro corrente, fim 
alla: cascata ‘del'‘cotonificio’ Barh! 
j|indiy muòtàndo a grandi onda 
per esitarle: È < i[Salì «fino “a ‘Porta Grazzaho 
‘D'accordo qui pienamente c0 difen=|dendo ne-usct: poi: bello e fr'esi 
sòre della: Giunta «il-imale'èche-questa [gli applausi del: pubblico: "* ‘ 
nuova tassa: la<si°è voluta applicare / 
soltanto adesso». ‘Precisamen è 
ui 








di | venute ‘per ta maggior par 
= ere {di capitalisti che, avendolé] 
allargare la:strada prin-|nonsi sentono ‘putito di r. 





‘ “Stasseni- alle 16/1 Ferri ripeterà lid 
prova, per quattro volte, nella stess 
-[località, 5 
“| Per il patronato femminile 
|: annuale pesca di beneficenza e 
5 [straZione-iei quattro importanti p 
atelmi..fra il benefattore. del Patron 
gi femminile «udinesé ‘è ‘issata” definiti 
vamente, :per il:giorno 8 Marzo pros 
SEMO. ui diope #0 
L’.estrazione sarà fattà alla piesenzi 
di un_.apposito Comitato,; e con Pin 
tervento dell'autorità. di p. 4, 
Passeggiataà giannastlea.-- lei 
Sigli studenti dell'Istituto. tecnico fe 
I -|cero una, passeggiata ginnastica pat- 
DOLO. 1° 1 ‘Ttendo dal. Campo. dei..Giochi; e pro- 
sulla ‘testa ‘dei costruttori” anno | seguendo fino a. Casali Cormoi: e Me 
ricorso al‘credito —-lé ‘pressanti ‘in-['retti. Gli studenti erano accompi- 
‘| sistenze ‘dei creditori ‘per realizzare il! gnati. dagli, insegnanti “i educazione 
lorò avete, determinate: dal: tenté fisica sig. Santi-e_.Felicetti,:dal pre 
alimento: del tasso. d'interesse, -|side comm. Misani, dai prof... Cotta- 
sto:-e‘imposto- ad‘ogni 7 relli,. Scoccianti, Paoletti.» | 
parziale -o-totale del debito. - Durante la passeggiata regnò sem-| 
Certo non: è compito: dell ‘pre l’ ordine. e l'allegria: . 
di:‘provvedere: stalloni approvati, -: comu 
privati: ma ‘era:s nicazione del R.-.Prefetto.-rende note; 
scere- è. di-valutare ‘ques che. per. la mofita. .durante:là:stagione 
che si risolveranti 1912 sore. stati - approvati i seguenti; 
stalloni: a 
* Dewett. del marchiese. 
Mi; Favori de ‘Tout:y 
Fe Piave appartenenti alla 
‘Luppis... ... Pai 3; 
Fiera:di: 8; Valenthio 
«(Seconda giornata); 
è ‘Entrati ‘buoi 90: venduti” paia 9) 
da L. 740% 14190. si i 
<.Enffate vasche 178 — Vendite # 
‘da L. 1804 L: 700. E | 
dis Entrati vitelli-96 — venduti 4 dal 
2001. 20 7 o 1 
Estrati cavalli :89 => “veridili 9 du 
9800. i 













scappati 1 questa‘ è Ta sa 
ziaria della nostra Givi 
Sela tassa — ‘odiosi 
altra, non Soltanto per 
quanto, .è molto più, 


al- 








stata; applicata quattro:o'ei 
0; { fa; ‘essa avrebbe: almeno: finzione 
“il'l'eorto;modo da: calmiere; î 
le costrizioni’ avrebbero: 





‘sp 

































fassimo Mur 
It; Pegas è 
ita -Chiozza } 








del: momento. presente; 
lo-.| tener -contò:che: perl’aci mi di 
questa tassa re.l’opei 

‘s0rale-4dhoe 0 -coî I 
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le mieho suscettibili di ripercussione | 





9 i 
rimandare 4 | 
dello È 
certe cause non si ‘possono: difender : 


da Gargaresch, 


Distintissimo : signor direttore Wil 


Oggi, con nostro. grande piacere wi 


Profondamente commossi per questi se. 





ste buone Signorine. Esse col loro lavon | 


piamo, quindi abbiamo creduto doveros | 





















mente il fegato, ‘vada. al'vaglione, 


facendovi sentire meno le pestntezze della BRR 


Nostro desiderio era quello'-di cono. Bi 





i i î è l'seriviamo a'nomie delli “Comp : 
Ù ! Dettori ‘Giovarini, |. Biusò! Napoleone, 
sui Vincenti“ Giovanni, ‘D'Ami Cosimo, WE 


Saapano Federico,..De Carolis Gaetano. | 
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rappre 
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. veste da garibaldino Ja secondi 
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- [O più bell ballo della stagione. 


nell’armi d’alfiere corl’elmo e la 
corazza lucente : il fratello Ugo d'anni 
4.nelle ricche vesti di Amedeo VIE 
di Savoia, ii conte Rosso, . 

Viva Tripoli italiana! 

Fo un'araba che lu va clamando; 


Non esito ad affermarlo; è stato 
quello di iersera, al Minerva, il ballo 
dei bimbi. Una festa caratteristica, 
sraziosissima, piena di brio, di vita, 
quali non si ebbero nelle l'este dei 
gravili. E fu festa dei bimbi e dellef 2 un Ar n 
mamme, anche ; delle mamme e deifUNa piccola ellissima da, indos- 
bubbi che avevano accompagnato € PAC ont costine ASSI, È ci origi- 
seguivano con nechi di tenerezza © Dee OLMI orta si uto a- 
cumpiacenza i piccoli soldatini, i pò dA gEe porgen ti una cartolina illu- 
i iniatura, i ballerini e le b strata con la sua figurina araba ti 

















rots in miniat balleri siasi | EAU ABUFINA Ci I 
tevine i ferî, che si aggiravano con-|vipeto — Viva ‘Fripoli italiana| — E 
mente, seri e sorridenti, inconsci [12 piccola Lina Durigatto di Latisana, 
ammiratissima anchè l’anto’ scorso 








è nel « vortice della 
danzo dai più grandicelli. 
1° attesa 
La festa doveva cominciare ale 16.30; 
ma già un'ora prima piazzetta Valen- 
tinis e Via dei Teatri sono giemite «di 
grandi e piccoli, di signore, signorine 
è ragazzi che attendono Parrivo delle 
piccole maschere, La calca dei curiosi 
è tale che le vetture stentano ad a- 
privsi il passo e i vigili e gli agenti ‘leoriora Zanini, Ines Radizza, Ferdi- 
dell'ordine pubblico faticano a tenerinando filibustiere, Giuseppe . Missio 
indietro la folla per far libero l’alito spagnolo, Gilda Variolo anni 2 pic 
ai partecipanti al convegno. E tutti!cola carnielia, Elisa e Gemma Covra, 
si premono e si spingono l’un l’altro' Lidia Lang, Fides Marcuzzi, Bianca 
e si urtono ; e ciascuno allunga il collo, '"fomadini, Ada Aloisio, Leo Michieli, 
agita le mani, vocia, grida... Oh! di Alice Codutti, Maria Kofer, Umberto 
irazione e occhiate di innocente Borghese, Teresina Codutti, Lidia Va- 
accolgono, accompagnano e re. “Jerio, Elsa Toso, Dirce e Marta Ste- 
guono i piccoli fortunati che nei bei fanutti canottieri, Isabella Del Cont, 
costumi vari o negli abitini di festa Maria Graviz, Fides: Deigani, Mario 
entrano orgogliosi in teatro, iMaurieh, Pio Leonarduzzi, Virginia 
i Furlanetto, Antonietta Arnol, Adeli 
È LI CzeRtro Manzatti fixslia di Filippetto, Gioconda, 
è adorno di grazie. Nessun addobbo Vafentina e Natalia Bruni, Emma Bul- 
ale, se si tolgono i piccoli, arti- fon, Anita del Missier, Lina Grillo, 
stici gonfaloni appesi ingiro sul primo Argia Gros, Giuseppina Codutti, Luisa 
ordine di palchi, che son, destinati Pecile, Giuseppe Bullo, Lucia D’Aronco, 
in premio alle migliori maschere, ai Giuseppina Dardano, Mario Lucente 
più bei costumi. o Maria Mascagni, Lionelia Leoncini, 
— Ma i palchi tutti sono occupati, ma Maria Laurora, fPeresina dal ‘Torso, 
il lubbione è gremito, ma la platea è Pia Trebbi, Egle Gentilli, Giulia Pie- 
tutta un sorriso di visini rosei, di 0e- cinini, Pietro” Contarini, Melchiorre 
chioni ingenui, profondi, di capelli Chiussi, Noemi Grillo, Gemma Missio, 
neri e biondi inanellati o composti in Ofanda Bianchi, Edda Corradini, Mu- 
mille foggie, di abitini candidi, di co- ria Gabelli, Giorentina Kaesmann, Vit- 
stumi polteromi. i tovina Gall» di Valvasone, Carlo Gi 
Una luce bianca piove dall'alto, e belli, Guido e Lino Commessatti, Ni- 
accarezza quella fiorita gentile di te- ves Caneva, Etda Martina, Adele A- 
neri boccioli innocenti. oisin, Aldo Adina Prani, 
tutt'intorno alla platea, su due or- firsilla Pavisano d'anni 5 carnielta..... 
dini di poltrone, prendono posto le E ancora : Tristano, Fausto, Ger- 
mamme, nano e Pio - Gastone Ridomi, Emma 
E incomincia la danza. Dal palco- ‘Pamburlini, Gina Lenarduzzi, Bruno 
scenico l'orchestra alterna le polke Falesehini, Carlo Chiesa, Alfredo Mar- 
alle mazurke, ai valzer. Le gentili tina, Tita Spezzotti, Tullio Leonarduzzi, 
creaturine si muovono, si urtano, gi- Anita Destallis, Ezio Locatelli, Ser- 
rano, rigirano, sultellano, sulla tela gio Tavasani-pierrot, Rosina Arnoldi, 


nel suo costumino da {heisha. 

E procediamo. C'erano anzora : Vit- 
torioScoda Impero antico, Anna Aloisio, 
Bruno Mirtillo, Anglo Pellegrini, Ele- 
na Gervasi romanina, Gasperina Can- 
dottti, Mirko Rumignani costume di- 
rettorio, Mina Finotto, Bruto Moras- 
sutti, Emma Cozzador, Giacomino Fe 
ruglio, ufficialino 11 bersaglieri. 

È Adalgisa Mansutti romanina, E- 




































































liscia... ù enzo Prane, Estella Arnoidi, Cesa- 
Ballano. E' cun ballo tutto loro rina Comina, Angela Turchetti, Elda 
proprio, gustosissimo. I piedini non ‘Tayasani, Pia fuzzi, Emma Tomasin, 


sanno ancora il ritmo; che monta? 
Essi ballano. 





‘abris Ada e Basaldella Dina coppia 
sì è x 3 sposi, Maria Contini olundese ecc. ecc. 
È nel ballo, mille vocine gioconde, ‘E molti, troppi altri, perchè tutti li 
in mille modi esprimono l' allegrezza potessi notare. 
piena e s' uniscono in un concente L: mela: 
che V.orchestra.non vale a copriri ia n 
Inter pueros Mentre ferve' la danza tutti i bam- 
P see Bini, per ordine, uno alla volta, si 
Ma non tutti ballano. V'è chi ti- rucano sul palcoscenico 4 ricevere il 
miduccio si tiene in disparte, vicino .lyny e quelli in costume vengono 
alla mamma e unn osa avventurarsi. portati davanti. alla giuria che ha 
I compagni sono nuovi; ed ei si trova sode in un palco. Giorati sono: il 
come sperduto. = , prof. Milanopulo, il pittore Gasperini, 
Ma i più coraggiosi, i più grandi- j Architetto Valle. 
celli fan animo ai piscini e ben tosto Essi esaminano, vagliano, discutono 
tutti fraternizzano, tutti si conoscono, ,,_ assegnano i premi nel modu se 
tutti ballano. Le tenere animuccie cuente. 
s'intendono subito, senza bisogno di 
presentazione. 





I premiati 
di sionfalene d' i nur 1 
N OS0lO, sitera v costume: « ataba », Derigatto Lina 
ballo 8° arresta. Dog Li 2 promo per coppia il « bersagliere e la tri- 
Che è9 dal palco degli ufliciali «ti sotina », Sratelli Fiorito; 2. premio. per 
cavalteria un minuscolo bersagliere pio N merce tno menentrallo. IE 
recite grazia e coraggi ai ano è, fra zicco di Seconda. — 
recita con grazia e coraggio un carme * jremi per maschere è costunii individuali : 
d'occasione che termina con questi 1, odalisca », bambina Bolzicco di Rattaelle ; 
versi 4. + Montenegrina ». bambina Raimondi; © 
- olundese » Maria U 


Premi per coppie: I, + Conte Rosso con 
a da», fratelli Uso 6 Manlio Kiussì ; 2, 
e Garibaktino » ratelli - Piateo «i 

9 55 ina brettone ». 
Preti per gruppi: |. «famiglia giappo- 

rate:li Lorenzon, 

La creduto di assegnare i gon- 
2.63, premio per gruppi, ai 
urli; 2, «folletto», 





‘emio per ma- 





la musica tace: if 





















Nel bel nome d'italia 
laggiù in lontana terra 
i tratelli combattono 
fa vanguinosa: guerra 
Contro al nemico muovono 
intrepide le scbiere, 
fra i più balli giovani 
va innanzi il bersagliere. 
Ogni bambin: piccolo 
eu) erescor diverrà 
un bersugliere intrepido ! 
quello di Sciarra-Sciat. 
Larghi applansi salutano il declamato- |, 
re. Egli risponde al nome di Noemi 
Fioritto di anni 7. costume. direttorio ». 
M'aggiro tra i pargoli, li interrogo — La festa è riuscita. animatissima ; 
pelé ile è noto che risponduno alle: (4 jl hallo più Dello, più animato della 
mie domande: Fedora l'ioritto d'anni. stagione. 
4, Maria  Bernardis. d'anni 7 lir.co-"" [bimbi san fare le cose, altro che 
stumino da Tarchia:; Ermanno Bol-. ‘gli uomini... 
zicco d'anni 3 e mezzo una splendida: 
odalisca; Angela e. ia A USE 
due graziosissime. signisrine ‘olandesi . 1! sig. Francesco Lorenzon. ha ri- 
d'anni 76 2, Santa Raimondi d'anni "tato i gonfalone assegnato al suo 
7 e medio muntenegrina ; Vincenzo ed atuppo giapponese Den rimento cao 
Elvira Bisaccia d'anni 8 e 2 due pre 7, ©gli ci disse — che il gonfiione 
rota. d'onore da assegnarsi si gruppo di più 
si s o a ile fi ce 
Solo, con aspetto... truce e scùro, persone nello stesso sue ao idvali 
s'aggira di tra ta folla un messicano! itegiudicato a tre maschere individuali. 
al petto porta due pistote: è Ermanno — Serata comien al Ricrentorie 
Bolzieco, festivo udinese, — Pubblico affol- 
E ancora: Bianca e l'eresina Plateo,. latissimo iersera al preannunciato 
d'anni 5 e 2 in bellissimo costume spettacolo, « iutto da ridere ». I bravi 
rappresentante l'Italia la prima e in filodrammatici riscossero come sempre 
; Renzo i più più larghi applausi. 
A o più p 8 PP . 
Mocenigo, una graziosa bimba che per —Recitarono dapprima la_ commedia 
l'occasione si è fatto bimbo e veste « Cosa dirà papà » in cui si distinsero 
una follia in rosso vivo arieggiante i giovani Viscoria, Marini, - Tambur- 
Mefistofele ; Paola Rea d'anni 8 ghieisa, lini. Seguì un quadro cinematografico 
Gemma Bolzicco d'anni 7 goldoniano, «S. Paolo» a mò di intermezzo e 
Lino Daniotti, Bianca Marcuzzi 7 anni, chiuse « Lis provis de la Gran. Via» 
Maria Bolzieco 9 Epoca Rinasc., Emma che suscitarono la più schietta ilarità. 
@ Regina Prane d'anni 9 e 3, Rita Vi si provarono fra gli altri i signori 
Cazzador, Romano Pellegrini, Maria Ll’everini, Schiavi, Lestani, Bertuzzi e 
Tagliavini partecipante al ballo senza Pellegrini. È 
costumi, La musica diretta dal bravo mae- 
Qui mi imbatto in un gruppo: nei stro Basciu completò la seratà. Ap 
ruppo del chie parisien ; Eugenio, Lina plauditissima la fantasia militare 7ré- 
fitto, Jolanda Lorenzon tutti in poli e Cirene dei simpatico maestro. 
AL Ricreatorio festivo i giovani si 
divertono e divertono, athorosamerite 
Un bravo ai loro 





















dlecenigo ; 
sntli 





giuria è stata spiacente che nou vi fos- 
più genfaloni per premiare: « coppia 
‘osi, clowon e ciociara, fratelli» Bisaccia ; 
«geisha, I ufliciate dei bersaglieri » e un 



























costume giapponese, costume che esce 
del chie e... nulla più. ro divel 

Poi trovo: Rina Ballico e Luigi D’A- istruiti e guidati. 
vanzo ballerini indefessi; Augusto. insegnanti. matono . ) 
Monari, solo, seduto su di una sedia... Mandarini finissimi C.mi 40 850 
Ma largo: ecco che s'avanzano due la dozzina, trovansi all’ Einporio Li- 
armigeri: Manlio Kiussi d'anni 3 gugnana, 








Veglionissimo student x 
gentile signora Giulia Pegolo. Angeli 
ha messo a disposizione del Comi- 
tato il suo palco per il Veglionissimo 
Studenti, Il Comitato porge alla sì 
gnora Angeli i più vivi ringrazia 
menti per i cortese atto. È Da 

Avvertiamo tutti i signori che 
hanno prenotato ì palehi di ritirarli 
entro le ore 12 di domani presso il 
negozio della spettabile ditta Paolo 
Gaspardis. i 

Per il Veglionissimo di domani 
sera è proibito il getto di stelle - filanti. 


Camera di Commercio di Udine. 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 15 febbraio 1912. 


Cumbi cehegues - a vista). 
Francia (oro) . 
Londra (sterline) . 
Germania (marchi) # 
Austria (corone) Fo ahlgo I 
Pietroburgo (rubli) . 
Rumania (ei) Sgt 
“Nuova Jork (dollari) . 
Turchia (lire turche) . . . 2281 

Da tutti riconosciuti insuperabili 
sono i dadi Brodo 
daile imitazioni, esigere che ogni dado 
porti il nome Graf 

In vendita dai buoni Drughieri e 
Salumieri. z 


Gronaca degli alfarî 


Proposta di concordato. — Il 
Giudice delegato el fallimento di 
Luigi Sorarù, pasticciere, ha fissato 
per funedì 26 corr. ulle 3 pom. l'a- 
dunanza dei creditori nel suo utticio 
al Tribunale di Udine, per la propo- 
sta del concordato Lal 22 ir cento, 
con garanzia dei fratelli Giovanni e 
Federico Sorarù fu Giovanni fino alia 
somma depositata di L. 2025, corri- 
spondenti alla cessione di sua quota 
sulla eredità paterna e materna © sui 
beni stabili acquistati in comune, Il 
curatore definitivo, avv. Rafizello Ber- 
‘ghinz appoggia la proposta, - specie 
considerando la difficoltà di una pronta 
e conveniente realizzazione dei sopra 
indicati beni, che sono in comunione, 
oltrechè coi garanti, in parte anche 
con altri. 

Recesso du una Società. — La 
Ditta Maddalend Coccolo di Udine ha 
dichiaranto di recedere dalla acco- 
mandita semplice Agnola, Michelazzi 
e C., sedente in Udine e di aver ri- 
tirato la sua quota di capitale. 













400.74 
25.43 
123.99 











ANA , 
Domenico Del Bianeo Direttore’ respons. 


AAAIAAAAAAZZIA IAAANARAININA 


Malati spensierati. 

li gottoso, quello che non è an- 
cora entrato nella fase cronica de; 
male; quelle cinè, che viene visitato 
lunghi intervalii di tempo da un ac- 
cesso che, per quanto violento, non 
lascia traccie : il‘gottoso, a questo: 
stadio, è l’uomo più spensierato delia 
terra: direi quasi. che — ammesso 
che l'uomo. sia i' animale ragionevole 
per eccellénza — il gottosu è, fra gli 
animali womini, il meno ragionevole. 
Infatti, se sono, come succede il 
più spesso;. quel gottoso è un uomu 
nel fior degli anni, robusto, di buon 
appettito e-un po” goloso, magari be- 
vitore, passato |’ accesso si stanca su- 
bito dell’astinénza e torna presto sile 
consuete delizie della tavola, sempre 
nella speranza di esser guarito. 

Ma il.vero è che, quando i’ accesso 
è svanito, ‘è allora che comincia - per 
il malato il vero momento per cu- 
i, per--vincere quei disturbi della 











one di cui sono manifestazioni {; 


Ottimo combustibile ‘per Cucine e- 
conomiche, Caloriferi, Parigini ecc. 


Tn tutto simili ai 


CARBONI MINERALI 


Raccomandabili ‘per convenienza 
«li prezzo, per mancanza assoluta 
idi polvere, di materie incombi 
stibili e di zolfo. Igiene pulizi 
massima. 


Rappresentante, p. Ul e Provincia 


Ditta & B. Asquini: & Madella 


maga Legria, Carhigni è foraggi. 
Telefono N. 50. 











DIFFIDA 


i ta A. MANZONI © È. di Milano, Via 
5: Pao, 1), unica concessionaria per la ven- 
«dita io Italia del rinomato LL LUSER'S 
TOURISTEN PFLASTER di fama 





Graf; guardarsi | mondiale avverte iì pubblico di dillitare dello 


numerose imitazioni e contraitaziani che di 

tale preparato si trovano in commercio. 
lid'allo scopo ili fornire ai Sigg. acquirenti 

dei dati sicu 

licazio: viene ché il ao 10 vero e genuiuo 

‘. LUSER'S TOURISTEN PELASTER 


(TPalfetà dei Touristes) 
contro i calli ed in gonere tutti gli induri- 
menti della pelle, è quello i di cui rotoli oltre 
al mareltio di fabbrica { « alpinista + sovrap- 
posto alli drma L. Luser"s) portano ESTE- 
RIOKMENTE (sull'istruzione che gli rav- 
v053) (i ENPERNAMBNEE su l'astuccio 
in cartors) la marca dapositei | si Ditta 
A NZONI E : a 
‘rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta ma rea 
vonchè tutti quelli altriarticoli che imitanilo coi 














per garantirsi contro lè misti- | 




























































caratteri esterni della contezionatura il v ero |..xg 


«Luser's Ton:isten ifluster» non mirano 
ail altro che a ercare una confusione ed a 
sorprendere lubuona fede dei consumatori: 
un Itutoloi. 140€ franco per posta contro 
vaglia L. 








Stabilimento: Racologico 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio. Veneto 
Premiato:con Medaglia:d’oro - 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903) 


Con medaglia d’oro;e due grandi premi 
alla Mostra IATA seme di Milano 





1.0 laerazio 

1.0 Inerocio bianco giallo sférico (hinese. 

Rigialio-oro cellulare sfarico. 

Poligiallo speciale: cellulare 
sT:signori éo.Frafelli: DE BRAND IS 
rentilmente si. prestanò.a ricevere in 
dine te:commissioni È 
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Casa di Cura | 
per le malattie. di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 





apparenti la gotta sia articolare, sia 
viscerale; la. calcolosi renale o epatica 
o altre forme meno chiare e più fa- 
cilmente confondibili con altre malat- 
tie, come --nevralgie, malattie della 
pelle, dei vasi sanguigni (arterioscle- 
rosi), ecc. a 


deve fare una cura cosfante indefessa, 
basata-sull’ igiene. sulia dieta, sui ri- 
medi medicamentosi: cura per la qua- 
le venga limitata la formazione del- 
l'acido.urico, e si fuciliti la  distru- 
zione, la solubilità e 1’ eliminazione 
di questo veleno organico. 

Il timedio medicamentoso più si-. 
curo e al.tempo stesso più semplice, 
noto in'tutto il mondo, è i’ Antagra 
della Casa Bisleri di Milano. 


Venderebbesi 


avviatissimo locale commerciale eolo- 
niali, granaglie, vini, in centro nou lon- 
tano dalla città. 

Comodità di pagamento. 

Per informazioni rivolgersi all’A- 
genzia A. Manzoni e ©. Udine. 















Gasa di cura 


MALATTIE NERVOSE 


"Trattamento spsclale delle 
psicorièvrosi (nevrastenia, i- 
sterismo) e delle malattie 
funzionali dello stomaco e 
dell'intestino. » 

p UDINE 
Piazzale :26 Luglio — Telefono 3-38 
fe. MEDICI 
D.r Cav. Domenico Galligari : 
iuseppe. Calligaris - 

































Passato l’accesso, quindi il malato| 
















appr corato c 
‘ Udine - Via Aqui 
Visite tutti i giorni 
‘Camere gratuite per malati poveri 
— Telofono 317 -- 











bi drtt AAA 
i: Casa di Satute 


at 
del Dottor 


Ant.° Cavarzeran 
ci per 

‘ Ghirurgia-Ostetricia 
Malattie delle-donne 

Visite dalle 11 alle 14 gratuite per i poveri 

UDINE: 

refettura 10 


no 


SSR ERE 


za 
A 
A Via P' 

TELEFONO. N.-309 


s 
REMI RON 






ile “apbaiv: tonico peerito sempre | 
SA l AMARO 


DA F 


Distilleria Agricola Friulana 
+-<"CRNCHANI e. GREMESE-- UDINE. 













Aqua Naturale Arsenico Fer 
rugi (Anemia Malattie muliebri, 
stema nervoso;. della pelle Cto-. 
To: “Ottimo ricostituente delle con 
valescenze e pe; le persone deboli). 
2. Vedi “avviso în giarta* pagina. 


ARAN 






























Pasticceria” 
Confetti - Cioccolate- Biscotti 
esteri - Ricco assortimento Boi re-G 
Splendido ‘servizi 


per n0226, battesimi ‘e ‘soirdes’ ecc.'ecc.;.a ; pri 


« 
& în .città-che in:Provincia. 


SEMERE VIDA IENE COEN 


S. Dalla Venezia & M. $ 
OE <a Mi img ta for we 


Fabbrica ‘Fuori Porta Ronchi ‘Viale 23, Marzo - Negozio 
ef. 3-97 


VENEZIA - Fabbrica_S. Agostino, 21 
Sedie ‘e ‘Tavolini: per birrarié e 0 | 
dali, Collegi ed-Aîberghi - Si eseguiscono 
lunque misura - Rati mplalliche ‘a mblia 
posito. Grine vejetale,: materassi: a 



























Tel 









i Que di medicina 
: Codici_e:Jibri legali 
Divisione Opere di poesia d ogni. 
sistematica. |.. Opere sull’ Arte Militare 
Di Opere vario sull’ agricoltura. 
‘dell’ assorti= Guido Storiche; Strenm i 
Opere: sul Friuli ‘0d'autori 
mento di. f' Obere stirie ‘sul-Risorgimentalita lano 
libri antichi Opere:su: Venazia..é sul:Lombardo:=Ven 
e moderni. in 














Libri di geografia, deserizione.di:viaggi e 
Opere;:di storia. Generale;e particolare, 
Opere varie di scienza; e :flloso TE 
‘Bello arti, Teatro, Uostimi ‘ac 
Curiosità:lettorarioe:Bibliografich 
det piu cele 
Opustoli friulani d'oghi-genere ant: 
* Vocabolari ed ope) d 


Libreria. Dante 


GIUSEPPE MALATTIA 


UDINE 
Via Mercerie, N. 6 













.Si procura qualsiasi’ libro, red 
Migliaia di libri istruttivi e diletto 
N.B. Si è compilato sinehio un: catalogo di 6 
friulani, che;a richiesta: si:spediscono. grati 





















Batterie ‘da - 



















N. 27 VENERDI 16 Febbraio 1912 





si dice così 


polverierà. ‘Ma; a 
a 


‘fin dei conti è ‘tale (e quale in 
di gente, ecco tutto ! 
tutto cid che ‘era 
la: nebbia sembrava pure ac- 
scerg il silenzi non è: che por- 
rerido. l’oregchia, che: trattenendo il 

fiato ‘che Tramut: potò, alla sua: sin) 
;. distinguere, sopra una strada; 
fetrosa, il passo del: sud ‘più pros- 
i Per quello délla strada, 
rad allora che, da quella 

aiite;:ton c'era’ che sabbia. 
Rabbrividi, “meno ‘dal’ freddo che 
ne. del...su lamento. 
agent jerò contro quella. sensa- 
stato: zione; mormorò 


Non è ‘poi uno © 


+ spazio. d * omipo così ‘lungo: quanto 

paro: © 
Ma.aveva un:bel fare; non poteva 
n Ta i0Îo 8000, 


ima infani a, Titta dimmi: 
fonate; di male parole, 
“gl i la memoria: : Sua madre, 
che ‘purtroppo. I 
ina madre 
Bi faccie. ‘per Giovani. 
“fratello Giovanni, 
‘fetti' sono: appena :v bili; 
deli ecortese; E 
lovuto,..sin: dal suo ‘arrivo. 
Jopranho! 


««smerito che-incominciavano i lieti ri- 


co; raccolto da brava gente, era 
stato‘felice’per quindici anni... Ora, 

suoi benefattori erano morti, e... 

indo. un profondo sospiro, ègli 

‘asciuzando gli occhi quando 
qualche cosa Ìì, davanti a lui, nella 
nebbia, lo;.fece trasalire. 

Nè. seppe con precisione se giò che 
Jo aveva ad un tratto strappato dal suo 
sogno fasseim rumore, un movimento. 

oi :muscoli tesi, con l orecchio at- 
èntò,: volle‘ ascoltare. Null 1 


ì Togie, O ad al: jarlo, 
a- prendere. la*mira. Avendo pa 
essere. ridicolo, non osava gridare, 
benchè fosse sicuro .che là, vicinissi- 
ino; -a' meo di venti metri, qu 
si era: mosso;forse aveva parlato. Non 
tremava, il:giovane soldato, ma un su- 
dare freddo “gli agghinociava la fronte... 


ma ava, lo marz: 


sostenendo il fucile con: la mano 
si fa; morse lè dita del'suo grosso 
guanto: di lana, battè Ja mano, destra 
ej;rassicurato nel sentire sotto |’ in- 


i-dice:nudo-l’acciaio del grilletto, egli 


‘aspettò: 

‘questa volta è non c’era da in- 
gannarsi!-Un po' più a sinistra, dal 
timo rumore, un piede. ayeva fatto 
‘otolare:un:ciottolo ed una’ voce e 30f 





abbozzato una bestem-. 


Chi: va .Jà? — gridò il giovane 
soldato ingrossando dei suo meglio la 
esile voce. 


Nessuna risposta... e il silenzio fu 


- tale che Tramut udì fermarsì il passo 


laggiù a destra. 


del suo :com agro, 
. Rispondete 0 faccio 


— Chi va. 
fuoco !.. 

Sempre nulla... 

Improvvisamente, una valanga di 
sassi sembrò far. vibrare la nebbia. 

H giovane soldato spianò il fucile, 
mirò con. tanta:cura come se avesse 
potuto vedere qualche cosa. Uno 
seriechiblto secco, stridente, una luce 

pida e, nella nebbia, uno spazio 
i riempito presto «da altra nebbia... Poi 
un grido soffocato, dolente... 

Rigido, con’ arma: spianata, pronto 
a tirare una seconda volta, il giovane 
soldato avrebbe voluto gridare an- 
cora: — Chi va là? 

Non potè... 

AI posto, un gran tramestio. Una 
ronda di ufficiali giungeva in quel 
momento dal forte vicino, accompa- 
goando un borghese chè parevà aver 
retta. 

— Scusate, tenente = disse Puomo 
— ma se permettete, Ja cosa andrà più 
Spiccia. Ecco: alcuni banditi che sì 


. dicono anarchici vogliono far saltare a 


stasera la polveriera... L’ ho saputo 
troppo tardi; per impe loro di par- 
tire... purchè sia ancora in tempo di... 

Ditemì; ‘avete’ qui ‘un’ certo Emilio 


Tramut ? 


8; 
veglio da lungo tempo sono, la madre 
@ il fratello di lui. E nòn.è la “donna 
che è meno da temere! 

Un sergente si fece avanti, 0 rivol- 
gendosi non senza affettazione al suo 
ufficiale : 

— Signor tenente — egli disse — 
credo che iutti, quì, possiamo rispont- 
dere di Madamigella. perdono, di 
TFramat... E’ appunto. lui che è di fa- 
zione alla polveriera. 

— Ecco quello che io temevo! — 
eselamò il borghese che era un agente 

— Non dico che egli sin com- 
Ma da coincedenza, confes- 
Dopo. tutto, è 
madre, è suo fratello... Ma chie cos 
è questa ? 

— E' una fucilata! Una d Ho ‘sen 
tinelle è stata assalita. 10) 

E; precedendo i sotdati, giacchè e 


gli sembrava conoscere il terreno me- 


glio di loro, il poliziotto uscì dal po- 
sto e corse verso il fosso della-pol- 
veriera. 


Quando ci giunsero, * Madamigella 
era sempre. immobite, con gli occhi 
spalancati nella sua faccia Jivida; e 
con la mano tesa, mostrava un gruppo 
oca distanza. 

i scese un poco, Una donna sin- 
ghiozzava, lamentandosi e coprendo 
di baci il volto: di un, uomo di ma 
trentina di anni. Il poliziotto. fece 


un: passo ‘verso. di lei ma ferh 
dosi Rd uni tratto :: ” Tate 
— Signor tenente <# disse a Voce 
bassa — fate condurre via quel Solda. 
tino... 
non ha ancora indovina! 


Allorchè, con menò ruvidézza, forse, 


che avrebbe fatto in altra circostanza, 
ebbe messo la mano sulla spalla delle 
donna, 0888 si alzd molto alta, molto 
magra, coi capelli grigi arruifati. e, 
con gli occhi ad nn tratto asciutti 
con la bocca piena di schiuma, vp 
mitò un torrente di ivigiurie e d'or. 
bili bestemmie... 
avesse avuto il tempo di viprender 


fiato, il poliziotto le aveva già legate | 
le due mani e la trascinava Ting i 


dal cadavere. 
Vicino a Giovanni. "framut si trovi. 
una zappa e della dibamite - che non 


lasciavano alcun.dubbio sulle inten. | 


zioni del malandrino, 

Tornando 
commentavano . l’ avventura, 
riti, andava ripetendo ; 

H iso mio fratello ... 

Un furiere «sentenziò : 
* di nuovo, la storia di Caino | 
ed Abele! 

— Si — rispose il tenente. — Ma, 
questa volta, è Abèle che ha: ucciso 
Caino. F. €..Rosensteel. 


PRANAAAAAAAAAANTAANNA 
Delle corrispondenze. anonime e di quel. 


é puramente personali, nen sì tiene al. 
cun conto. 


E° meglio ché non'sappia, sp |. 


Ma, prima ancora che | 


alla . fortezza, i soldati | 
. mentre 1 
Emilio Tramut,.con gli occhi smar- | 


I 

DI 6 
Acque 
grandi 

nostra 
alla 5] 
nella i 


agli’ 19 
settori 
detai 

L'es 


gi hat 
.dell'op 
in con 
èlogie 
meglii 
mm sin 


In: 

rire 

n gattorti 

posson 
agevdl 
fronti, 








| Piéxzò per ogni linea o spazio» di linea misurata 


+Vial A 2. 
o na fo, GENOVA; l’iazza Fontane Marose — VIVONO, Via ittorio: e 64 — MODENA, v si ; corpo 7; IV gina (divisa in dicci colonne) L. 0,50 
i gi D 


Via o Paolo. ni = PADOVA, Carso del Do olo 2.-=x PISA; Via:S. Francesco 20 — ROMA; 


44; Rue “Pardonnet:-—-: LONDRA — BERLINO. 2 la linea contata 


|< STRICNO + PEDTOME ELISEO: DEL'LOPO. 


Pr E trionfa su tutti i preparati: congeneri, è il FONICO RICOSTI. 
e: novità -igienichè' fl 1 EN er antonomasia: 
di, gomma, vescior:di peste NESSUNA MEDAGLIA: 
e ioni ; mer Riztohe: FANTE PERCORSO TU? 
-e-gignorì, > MI Sciamania Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zui 
iui ein ad oggi. Catulogti: Son, Cardarelli. Maragliano, De Renzi, Certillo, 


©.gratis:in busta «ugg l'ata'o: n 
in into-tatà iuvinndoe, 20:-M'il: plauso di tiltti; e nella Da dei mied i Tenendo tanti dol; 
è ‘rendendò 


sesima ojretazza; Sor 
Nourastonia, ‘Esa 
“FEAvalesponA per mesisiaoi morbo, 





G. BARONI cute 
Corso Buenos F9res, SO -Tei.a0188 
Stato della R, Marina, del:Municipio di Milaziò: 
“PREMIATA E 
RESTA 


7 COM OCCHIELLO' REVETTATO IN ALLUMINIO 
'CATALOGHI-& PREVENTIVI GRATIS.:A RICHIESTA 


n 
3 ei. s i 
Ferro China:- Rabarbaro 

"i il più eflicace Micostituente Fonico, Digestivo, raccomandato 
mediche. perchè nonaleoolico: 

“ L'illustre Prof. Achilte De Giovanni, Senatore det Regno, bbe'a dici rare 
€ Ho esperimentato il Ferro: China: ‘Rabarbaro. Barekgi, ed ho trovato che sette 
come ottimo ‘fonico; che-è gradevolissimo ‘mentre lia il ‘pregio di non essere cor. 


lico, nel'senso ‘che non produce’ le: solite molestie dell’aZono/. 5 
Firmato — Prof. De Giovani. V),, 


MARSALA all'uovo +: +. 


più: potente Mbigenoratere' delle forzè i 
sue perché la sua ‘composizione pr icipulo Muorlo d'uovo e Marsala Vergine 
i. ‘coeficenti migliori per una buona è salutare nutrizione. Viene preferitoia 
tutti. gli altri prepari iàaccomanidato:dai'.imedici debofi, ai convale: centi, alle; 
puerpere -od-ai bambini di‘ deficiente nutrizione: per senz’ alcool. 
n Mecca in' tutte’ le. farmacie drogherie. e: Jiquoristi. 
li: Bareggi. — ‘Padova 
isti Commbessati, Bonora & Sonvilla A: 1°, vbris & 


La riu sica N SALI DI GGRBONAIO DI UTIMa\ 


= DIO RETICA 3 
RMACIE; 


E CEGOZIANTI D'AC UE MINERALI; 
isivi per l'ITALIA..{|) 


POTENTE 


cati: de 
la non 
Mati 
di:Sott 
‘di SOG 
Conte 
Lupieri 
idot 


e suo conseguenz Imbarrazzo di Sto 
BI mara; Pesantezza di Testa, Emi 
cisti Fei;ato, Acni Rosa To Forutioo! 
< Fristenza ande Ani 


nie; Facce‘ congesitic. 
; i Tiritabilità: del: calmare; 


Latteti 
De:Mo 
Biacon 
Burbw:. 
De: Pai 
Vido:(1 
poldo*£ 
8 Luigi d 
ù Sopra), 
stinò,:i 
lernitinò, 
Giusép, 


Ludtis:! 


Saro 
falbano 


rlidla : posizione, n iti pittoresca 
ito da un:climà Tresca da. un 


‘astagni. —.-300,. Stanze. 
erno;. — Prezzi.modici; 
Prospetti. illustrat 
ETOBITE 


parci int roso-di secolari. 
Cas rimo-Ordine. 
tié-volte:al 





